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Dieci anni fa l’omicidio Ioculano – Gioia Tauro, il medico ucciso
per le sue continue denunce. Il ricordo della €glia Ilaria:”Mio
padre dava il cattivo esempio”
in altre notizie dal web (http://www.calabrianotizie.it/category/altrenotizie/) giovedì 25 Set, 2008

GIOIA TAURO – Ha lasciato un vuoto, in una terra che ha bisogno di esempi. Quello di Luigi Ioculano è un omicidio
preventivo. Una morte per dare un segnale: nessuno si può permettere di contestare ad alta voce le cosche, di dare il
"cattivo esempio". E così le ‘ndrine di Gioia Tauro hanno deciso di eliminarlo. Tre colpi di pistola, di mattina, in pieno
centro. Il killer suona il campanello dello studio. Il medico di famiglia Luigi Ioculano apre la porta, pensa si tratti di uno
dei suoi tanti pazienti. Ma trova la morte. Dieci anni fa, il 25 settembre del 1998.

Per quell’omicidio c’è già una sentenza. Due condanne in primo grado, due ergastoli. Sarebbe Giuseppe Piromalli, il
presunto capobastone della Piana, ad aver ordinato l’agguato. E Pasquale Filippone avrebbe eseguito. Un primo punto
fermo, una speranza di giustizia. Anche se per Ilaria non cambia nulla. Resta la s쨝ducia, per chi ha dimenticato la morte
del padre, per chi lascia correre, perché nulla cambia. Fino al prossimo morto.

E’ la s쨝ducia da decostruire, i primi passi verso l’impegno, il disinnescare la rabbia cieca e trasformarla in positivo, il
vivere il proprio dramma come esperienza collettiva. In un percorso come quello iniziato da Libera Memoria.

Ilaria, la madre e la sorella non sono soli. Oggi a Gioia Tauro si scenderà in piazza, una 쨝accolata per ricordare. A
guidarla don Pino De Masi, l’anima di Libera Piana e della coop Valle del Marro-Libera Terra. "Ma in paese non è rimasta
la memoria. Tutti si ricordano di lui, ma non come vittima della ndrangheta. Non c’è una targa, mai un intervento
uf쨝ciale". Uno sfogo per quella che è una sorta di rimozione collettiva, il convivere con le cosche. "Perché la gente ha
paura".

E la paura ha preso vita proprio dieci anni fa. "Quello di mio padre " racconta Ilaria " è un omicidio strano. Nessuno
pensava che sarebbero arrivati a tanto. Non c’è stato un episodio eclatante, ma un contesto generale. Mio padre
denunciava gli illeciti in qualunque campo: sanità, ambiente, racket. Una illimitata voglia di denuncia e di riscatto.
Parlava mentre gli altri tacevano. Era solo. La gente però lo ascoltava, era preso in considerazione". Il cattivo esempio.
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Il secondo lutto è quella "lontananza della gente che ti ferisce. La capisco " spiega Ilaria " ma non la condivido. E’ la
mentalità che ti porta a condividere e a tacere. Il messaggio è chiaro: se hanno colpito mio padre, un uomo in vista,
avrebbero potuto colpire chiunque. La comunità si è chiusa in se stessa, nessuno ha osato 쨝atare, in pochi ci sono stati
vicini". Altri tempi.

Ilaria viveva già lontana da casa, per studio e per scelta. Una decisione confermata dalla tragedia. L’ha seguita il resto
della famiglia. Un modo per rigettare la mentalità ma쨝osa, per "non incontrare più certa gente, per non soffrire". Ma "non
ci tiriamo indietro, abbiamo iniziato una lotta che mai 쨝nirà". E poi "ammiro chi resta, ognuno reagisce a suo modo".

Anche perché "resistono l’esempio di mio padre, i suoi insegnamenti, i valori in cui ho imparato a credere grazie a lui.
Altrimenti sarei stata una persona diversa. Non si torna indietro, come non sarebbe tornato indietro lui, se avesse colto i
segnali di pericolo". Ioculano, ancora un eroe normale.

Alessio Magro
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Correlati

Imprenditore assassinato a colpi
di lupara - Un'esecuzione
"pubblica" consumata in pieno
centro, che secondo gli
investigatori della Polizia potrebbe
aprire scenari inquietanti -
Giuseppe Priolo sorpreso mentre
stava per scendere dall'auto.
Naturalmente nessuno ha visto
niente
(http://www.calabrianotizie.it/im...
assassinato-colpi-lupara-
unesecuzione-pubblica-
consumata-pieno-centro-che-
secondo-gli-investigatori-della-
polizia-potrebbe-aprire-scenari-
inquietanti-giuseppe-priolo/)

Nei racconti letti dagli studenti le
troppe vite spezzate dalle ma쨝e -
Nell'auditorium del Pertini
ricordate le vittime innocenti della
violenza criminale - L'iniziativa
dell'associazione "Libera" che si
ripete da sedici anni
(http://www.calabrianotizie.it/nei-
racconti-letti-dagli-studenti-troppe-
vite-spezzate-dalle-ma쨝e-
nellauditorium-del-pertini-
ricordate-vittime-innocenti-della-
violenza-criminale-liniziativa-
dellassociazione-libera/)

I rumeni fanno arrestare il boss
dopo una serie di violenze razziste
- L`altro volto dell`immigrazione:
l`antima쨝a dei lavoratori stranieri
(http://www.calabrianotizie.it/ru...
fanno-arrestare-boss-dopo-una-
serie-violenze-razziste-laltro-volto-
dellimmigrazione-lantima쨝a-dei-
lavoratori-stranieri/)
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